
CALENDARIO LITURGICO 
della settimana 

LUNEDÌ 
5 

AGOSTO 

Esultate in Dio, nostra forza  
Nm 11,4b-15; Sal 80,12-17;  

Mt 14,13-21. 

MARTEDÌ 
6 

AGOSTO 
Trasfigurazione del 

Signore 

Il Signore regna,  

il Dio di tutta la terra.   

Dn 7,9-10.13-14 opp.  
2Pt 1,16-19;Sal 96,1-2.5-6.9; 

Lc 9,28b-36 

MERCOLEDÌ 
7 

AGOSTO 

Ricordati di noi, Signore,  

per amore del tuo popolo.   
Nm 13,1-3a.25 – 14,1.26-30.34

-35; Sal 105,6-7a.13-14.21-23; 
Mt 15,21-28. 

GIOVEDÌ 
8 

AGOSTO 
S.Domenico sac. 

Ascoltate oggi la voce  

del Signore:  
non indurite il vostro cuore.  

Nm 20,1-13; Sal 94,1-2.6-9; 
 Mt 16,13-23. 

VENERDÌ 
9 

AGOSTO 
S.Teresa Benedetta 
della Croce (Edith 

Stein) 

Ecco lo sposo: andate  
incontro a Cristo Signore.  

Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44,11-

12.14-17; Mt 25,1-13. 10 S 

SABATO 
10 

AGOSTO 
San Lorenzo 

Beato l'uomo che teme il 
Signore.   

2Cor 9,6-10; Sal 111,1-2.5-9; 
Gv 12,24-26. 

6 AGOSTO  
 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

Li hai chiamati con te, Gesù, perché vedano la tua gloria. 

Li hai portati sul monte perché siano coperti dall’ombra di Dio. 

Un’esperienza forte, la loro,e talmente bella  

che vorrebbero fermarsi per sempre in quel luogo. 

Ma quella per te è solo una tappa: c’è una meta al tuo viaggio 

 ed è Gerusalemme perché lì deve compiersi il disegno del Padre. 

C’è un esodo da compiere, un passaggio doloroso e difficile: 

una prova terribile ti attende e tu non ti tiri indietro, 

vuoi andare fino in fondo. 

Pietro, Giacomo e Giovanni dovranno ricordarsi  

in quei frangenti drammatici quanto è accaduto sul monte. 

Quando sembrerà che Dio stesso ti abbia abbandonato, 

quando il fallimento apparente 

li porterà a dubitare e ad avere paura, 

allora li soccorrerà quanto hanno visto e inteso, 

allora sarà la tua parola a guidarli e a portare luce. 

Sì, tu sei il Figlio di Dio, l’eletto, 

colui che sta per donare la sua vita, 

con un’offerta totale, completa, 

senza trattenere nulla per sé. 

IL RICONOSCIUTO MIRACOLO AVVENUTO  

PER INTERCESSIONE DI MARIA BOLOGNESI 
Il “fatto prodigioso” su 

cui il Vescovo di Padova 

Mons. Antonio Mattiaz-

zo, il 23 settembre 2004 

fece aprire le indagini, è 

la guarigione di un bam-

bino di due anni e mezzo, 

avvenuta nel 1994 nel 

Padovano. I medici ave-

vano diagnosticato al bimbo la sindrome di Lyell, una rara ma-

lattia senza terapie che provoca gli stessi effetti delle grandi u-

stioni. La situazione del bambino, coperto per il 90 per cento del 

corpo da piaghe, un pomeriggio precipitò per un arresto cardia-

co. La nonna, lo stesso giorno, prima di raggiungere l’ospedale, 

stava cercando tra gli opuscoli di preghiera che aveva, la novena 

di Maria Ausiliatrice. Mentre li sfogliava, da un  libretto uscì 

l’immaginetta di Maria Bolognesi. A quel punto si ricordò di un  

sogno che aveva fatto qualche mese prima,  e pensò che la don-

na vestita di nero sognata, sarebbe stata il tramite per chiedere la 

grazia della guarigione del nipotino. Quel giorno il piccolo subì 

tre arresti cardiaci, ma si riprese “miracolosamente”. Col passare 

delle ore la sindrome cominciò a regredire e le conseguenze dei 

prolungati massaggi cardiaci si risolsero. Il piccolo non subì 

danni cerebrali, lasciando stupito uno specialista di cardiologia 

per “una guarigione che aveva del prodigioso”, disse. Ventisei 

giorni dopo il bambino tornò a casa guarito. Quel bambino, og-

gi, è uno studente di teologia nel seminario di Vicenza. 


